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Un anno particolare…

Cari  amici  abbiamo  appena  vissuto  un  anno  estremamente  intenso,  ricco  di  tante  attività  ma
soprattutto di tante cose belle che sono successe. È capitato che, a volte, a fine anno, ci sia stata
quella sensazione di essere riusciti a “sopravvivere” ad un altro anno di attività, di aver “tirato
avanti”  in  qualche  modo  cercando  di  dare  continuità  alla  nostra  opera  di  tramandare  l’arte
campanaria. Quest’anno devo dire che la sensazione è stata completamente diversa, e lo dico con
grande soddisfazione. Un vento nuovo soffia fra le compagini della campaneria locale, un vento che
porta iniziative volte a valorizzare il lavoro svolto. Vedo attorno a noi tanti segnali positivi, tanto
interesse  da  parte  della  diocesi,  delle  istituzioni,  della  gente  comune,  un interesse  che  ci  deve
incoraggiare a proseguire per la strada tracciata, mantenendo con coraggio tutte le iniziative prese,
anche nei momenti di sconforto o di difficoltà. Mai come ora è il momento di dare maggior slancio
a quello che stiamo facendo, i servizi liturgici, la nostra partecipazione a manifestazioni locali e
non,  l’impegno  con  le  scuole  campanarie,  il  cercare  di  mantenere  viva  la  nostra  presenza  sul
territorio,  l’impegno  con  le  altre  associazioni  e  le  istituzioni.  La  campaneria  sta  ritornando
importante! Forse non è quella di cui abbiamo sentito parlare dai nostri vecchi maestri, ma il mondo
intorno a noi cambia rapidamente.  Viviamo il  cambiamento affrontandolo con il  piede giusto e
cerchiamo di essere in grado di affrontare le scelte future nel modo giusto.

Il presidente

Le nostre attività
L'Attività inizia il  6 Gennaio  a Pietracolora,  dove i campanari allietano la rappresentazione del
presepe vivente realizzata dagli abitanti del pittoresco borgo. 

Pochi giorni dopo, il  17 Gennaio,  per la festività di Sant’Antonio abate sono numerosi i luoghi
dove si suonano le campane fra cui Santa Croce e Bazzano. 

Il 2 Febbraio, in accordo con i parrocchiani siamo a San Biagio di Savigno ma, ahimè, neanche il
falò ci salva dalla pioggia torrenziale. 

Il 16 Febbraio suoniamo a Ponzano per la visita di S.E. Mons. Matteo Zuppi.

Domenica  3 Marzo siamo a Fiesso,  ospiti  di  Don Mauro per l’Assemblea annuale e  il  pranzo
sociale, la tradizionale polentata. 

Il 25 Marzo come tradizione si suona all’Annunziata. 

Il 5 Maggio la gara a Fiesso.

Il  12 Maggio, a Calderino, sotto una pioggia torrenziale, la grigliata di Fiorentine il cui ricavato,
1200 euro, è stato devoluto a Bimbo Tu Onlus.

Il 29 maggio ancora la pioggia non ci ferma per il concerto in piazza per la Madonna di San Luca.

Il  22 luglio  a Ronchidoso le campane allietano la  festa  della  Madonna dell'Emigrante.  Visita a
sorpresa di Mons. Zuppi, di ritorno da Chiesina Farnè, che al nostro invito sale sul camion per una
foto ricordo con il parroco, Don Christian.



Il 23 luglio, alla sera, ci ritroviamo per una Santa Messa a Tignano per ricordare Massimo e Mirko.

Domenica 4 Agosto con il camion a Monte San Giovanni per la festa parrocchiale nell’intento di
incoraggiare Don Giuseppe nel suo intento di recupero del campanile. 

Il 14 Agosto quest’anno il tempo è clemente e permette di fare una gran festa Tignano.

Il 15 Agosto con le campane sul camion Fiera a Pianoro, così come il 7 8 e 9 Settembre alla Fira
di Sdaz a Pontecchio.

Sabato 8 Settembre con le campane sul camion abbiamo suonato per festeggiare il 10 compleanno
della Cappella della Meridiana a Casalecchio di Reno.

Il  22 settembre alla sera, dopo l’apertura delle scuole campanarie si suona a Zola per i 25 anni di
sacerdozio di don Marco Bonfiglioli.

Il  4 Ottobre non è mancato il  tradizionale concerto di  campane presso l’ex convento dei  frati
cappuccini di Porretta Terme. Quest’anno la comunità aveva un motivo in più: ricordare i 50 anni di
sacerdozio di Don Edoardo Magnani che proviene proprio dalla piccola cittadina termale.

Particolarmente intenso il week end di San Martino che ci vede impegnati:

Venerdì 8 nella Chiesa Parrocchiale per accogliere la processione raffiguratavi con San Martino a
cavallo che accompagna i bimbi di Casalecchio. 

Sabato 9,  per quest’anno si festeggia l’antivigilia con gli amici campanari,  la serata finisce nel
salone parrocchiale, ben accolti da don Roberto. 

Domenica 10 con le campane del camion a Villa Marescalchi e a Tignano per la festa solenne di
San Martino. 

Lunedì 11 al mattino a Casalecchio in Piazza del Popolo, mattinata in parte rovinata dalla pioggia
che ci ha permesso solo alcuni doppi verso le 11.30, e nuovamente in parrocchia alla sera per la
Santa Messa solenne.

1 Dicembre III Giornata Fai Campanili Aperti; purtroppo quest’anno l'esito è stato assai negativo
sia per la mancata partecipazione della delegazione FAI di zona sia per l’inclemenza del tempo.
Contemporaneamente si suonava anche a Calvenzano per l’inaugurazione dei lavori di ripristino e
consolidamento del campanile.



Zola Predosa ci vede ospiti nella serata di  Venerdì 6 Dicembre  dove suoniamo per la festa del
compatrono San Nicola e,  pochi  giorni  dopo,  Domenica 8  per la Santa Messa in  suffragio  dei
campanari defunti. 

Nell’occasione sono stati  ricordati i  campanari  defunti,  in particolare durante l’anno se ne sono
andati:

Il  15  Maggio Tanari  Antonio,  da  tutti  conosciuto  come  Toni,  valente  campanaro  di  Gaggio
Montano che per anni si è prodigato per mantenere viva la tradizione campanaria riuscendo ad
insegnare a diversi allievi. 

Nel  corso  dell’anno,  il  18  Luglio,  è  prematuramente  scomparso  anche  Manuele  Cantoni,
attualmente socio UCB, dove aveva ricoperto anche la carica di consigliere. Nei primi anni della
sua attività campanaria, torniamo alla prima metà degli anni 90, Manuele era iscritto fra i nostri soci
collaborando anche in attività in seno al consiglio direttivo. 

Il 22 Dicembre in Piazza XX Settembre a Castel San Pietro, con le campane del camion “concerto
per campane e carillon” organizzato dalla pro loco nell’ambito delle giornate del Natale.

L’annata si è conclusa con un giro campanario per i campanili  del Frignano fatto da alcuni dei
nostri soci il 30 Dicembre.

Nel 2019 abbiamo ben volentieri partecipato ad alcune iniziative proposte dalle altre associazioni:

Domenica  20 Ottobre a  Monte Bonello  per  la messa in suffragio dei  campanari  defunti  UCM
nell’ambito dei festeggiamenti del 50° di Fondazione.

Domenica 27 Ottobre alla gara delle Coppe organizzata dalla UCB Selva Malvezzi, peraltro l’unica
gara oltre a quella di Fiesso.

Domenica  17 Novembre a Castel san Pietro per il Tradizionale raduno dei Giovani Campanari,
organizzato da UCB

27 Febbraio

Dopo una lunga attività, a volte anche febbrile, le Associazioni Campanarie firmano un accordo con
La Sovrintendenza alle belle Arti di Bologna che, come già detto, sovrintende anche sulle provincie
di Modena, Ferrara e Ravenna. L’accordo, in pratica, impegna le associazioni ad essere elementi di
collaborazione con la Sovrintendenza stessa nel recupero e sulla vigilanza del patrimonio storico
campanario. Il  primo risultato dell’accordo è che la sovrintendenza, al momento di presentare le
GEP edizione 2019, intende, nell’occasione, rivalutare il patrimonio campanario che diventa così
l’oggetto centrale delle Giornate Europee del Patrimonio 2019. Le giornate si svolgeranno il 21 e 22
Settembre ed il  momento finale sarà la riapertura del  Duomo di  Mirandola divenuto, purtroppo
tristemente, il simbolo della distruzione causata dal terremoto del 2012. Per l’occasione, alla quale
la sovrintendenza ha dato tanto spazio mediatico anche sul sito del MIBAC, le associazioni hanno
deciso di aprire tutte le scuole campanarie e nella giornata di Domenica 22 è stato possibile visitare
le scuole campanarie di Tignano, Villa Pallavicini, Cento, Recovato e Fontanaluccia. Per meglio
preparare  l’evento  si  è  pensato  di  organizzare  una  manifestazione  la  domenica  precedente  e
l’occasione  si  è  presentata  con  la  contemporaneità  della  visita  a  Bologna,  visita  già  da  tempo
concordata, dei suonatori di campane Olandesi, i KLOKKENLUIDERS di Utrechts. 



Il  gruppo in visita  a  Bologna è stato prima ospite  dell’Unione Campanari  Bolognesi,  che li  ha
accolti nella storica sede sul campanile di San Petronio dove hanno potuto vedere alcune esibizioni,
poi sono stati da noi accolti nel campanile di San Procolo, dove hanno potuto assistere al suono a
doppio Bolognese di  un concerto dalle  dimensioni  simili  a  quelle  che si  trovano nella  Diocesi
Bolognese. Li abbiamo salutati facendogli omaggio di alcuni dei nostri libri e dopo pochi giorni
abbiamo ricevuto da loro una lunga lettera di ringraziamento. 

24 e 25 Aprile gita a Gubbio per il 59° raduno nazionale.

Si parte verso le 6 del 24 Aprile assieme agli amici campanari Modenesi alla volta di Umbertide
dove, nella visita del pittoresco borgo, passiamo la mattinata. Successivamente ci rechiamo presso
la cantina Blasi, una vecchia cantina della zona attualmente recuperata dalla famiglia Blasi che vede
nei giovani imprenditori una forte ripresa dell’attività. La visita della cantina vecchia e del nuovo
stabilimento finisce con un lauto pranzo accompagnato dagli assaggi degli ottimi vini. Si riparte alla
volta di Gubbio dove veniamo accolti dagli amici campanari Eugubini nella affascinante cittadina
Umbra.  Il 59° Raduno Nazionale è stato voluto dai campanari Eugubini per festeggiare i 250 della
Fusione  del  Campanone  ospitato  sulla  torre  del  Palazzo dei  Consoli.  Già da  anni  l’attività  dei
campanari locali conosciuti al mondo come “Compagnia dei Campanari del Palazzo dei Consoli”, o
meglio ancora come “I Maestri del Silenzio”, è svolta in stretto contatto con le attività del consiglio
comunale e con tutte le iniziative ed eventi che si svolgono nella città Umbra. Fra le varie attività
previste,  oltre  ovviamente  ai  concerti  di  campane  ospitati  sulla  “Piazza  Grande”,  è  prevista
l’assemblea della Federazione Nazionale Suonatori di Campane presso il salone degli stemmi che si
svolgerà subito dopo il saluto da parte delle autorità locali. Il comunicato stampa di presentazione
del raduno credo ne riassuma il grande significato che ha per la città.

Sono  stati  illustrati  questa  mattina  in  conferenza  stampa,  presso  la  Sala  degli  Stemmi, gli  eventi  in
programma in occasione del  59°  RADUNO NAZIONALE CAMPANARI D’ITALIA e 250° ANNIVERSARIO
DELLA FUSIONE DEL CAMPANONE, che si svolgeranno a Gubbio nelle giornate del 24 e 25 aprile.  Erano
presenti tra gli altri il Sindaco, l’Assessore comunale alla Partecipazione Territoriale ed Associazionismo, il
presidente  della  Compagnia  Campanari  Sergio  Pelicci,  Luigi  Barbi  e  Giuliano  Traversini.  Il  Sindaco  ha
presentato l’evento come occasione per riconfermare il valore del Campanone per la Città e dei Campanari
che lo fanno funzionare con grande destrezza e maestria in un rapporto storico regolato dalla convenzione in
essere  con  il  Comune,  in  un  contesto  di  varie  operazioni  culturali  che  sono  inserite  all’interno  di  un
programma di forte attrazione.  Il  59° Raduno Nazionale dei  Suonatori di Campane è organizzato,  con il



Patrocinio tra gli altri del Comune di Gubbio, dalla Compagnia Campanari del Palazzo dei Consoli della Città
di Gubbio in stretta collaborazione con la Federazione Nazionale dei Suonatori di Campane - presidente
Eles Belfontali. Piazza Grande è il luogo che vedrà le esibizioni delle scuole italiane di suonatori di campane
il 24 e il 25 aprile 2019. I sistemi di suonata presenti in quei giorni saranno l’Ambrosiano, il Bolognese, il
Friulano, il Ligure, il Marchigiano, il Veronese. Parteciperà anche una delegazione dei suonatori di campane
dalla Gran Bretagna che presenterà il  sistema inglese. Dal pomeriggio del 24 aprile si  potrà assistere a
questi particolarissimi ‘concerti’,  la  serata si concluderà con la presentazione di  un libro edito  dalla EFG
Edizioni Fotolibri Gubbio, con due approfonditi studi: uno quello di Vincenzo Ambrogi dal titolo “Le Campane
di Gubbio” e uno di Fabrizio Cece dal titolo “La Fusione del Campanone di Gubbio 1769” che riguardano
l’odierno Campanone di Gubbio. La fusione avvenne dunque in quel lontano 1769 e in questa occasione i
campanari intendono festeggiare il suo 250° compleanno. In apertura verrà presentato anche un breve video
di Francesco Pelicci dal  titolo “…visto da vicino…”.  I campanari ringraziano quanti  prenderanno parte a
questo evento e si augurano di poter ribadire la difesa delle campane dall’elettrificazione, un appello firmato
per la prima volta a Gubbio (con un documento chiamato ‘la Carta di Gubbio’) nel lontano 1999 in occasione,
anche  allora,  del  raduno nazionale  svoltosi  sempre a  Gubbio.  Al  termine della  manifestazione  si  potrà
assisterà ad alcuni tiri dimostrativi con la balestra grazie agli armigeri della Società Balestrieri di Gubbio. Il 25
aprile  continueranno  i  concerti  e  prima della  “sonata”  del  Campanone  alle  ore  12.00  si  esibiranno  gli
Sbandieratori  della città di  Gubbio in occasione del loro 50° anno di nascita. Un insieme di  eventi  che i
Campanari hanno volentieri organizzato per salutare il Campanone che -nonostante la sua veneranda età-
ha il pieno comando sulla torretta da dove si lancia il saluto più bello al mondo. I campanari ringraziano tutte
le Istituzioni che hanno dato il loro patrocinio, la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia per il sostegno
all’intero progetto e tutti gli sponsor che hanno appoggiato l’iniziativa.

Notevole l’accoglienza riservata ai campanari sia per la cena del  sabato che per  il pranzo della
domenica che si sono svolti presso gli archi del Palazzo dei Consoli. Molto bella e gradita anche la
manifestazione degli Sbandieratori e dei Balestrieri. Ritorno tranquillo senza particolari problemi ed
appuntamento al prossimo anno. 





23 Giugno

A due anni dalla scomparsa di Mirko, in forma ufficiale e con la benedizione di S.E Card. Matteo
Zuppi, viene inaugurata la cella e la scuola campanaria di Tignano, restituite ad antico splendore da
oltre un anno di lavori che han coinvolto sia le campane, con il loro telaio ligneo, sia la struttura
muraria  della  cella  stessa.  Dopo  la  Santa  Messa  solenne,  celebrata  da  Mons  Zuppi  e  da  Don
Edoardo, animata dalla corale composta da elementi del coro locale e del coro La Rocca di Gaggio
Montano, una processione è partita dalla chiesa fino a raggiungere la sommità della collinetta che
ospita la cella campanaria dove, a seguito dei riti di benedizione, è stata scoperta una targa che
ricorda  il  lavoro fatto  e  dedica  la  Cella  Campanaria  a  Mirko.  Presenti  alla  cerimonia  anche  le
autorità  civili  del  luogo  nelle  persone  del  Sindaco  di  Sasso  Marconi,  Roberto  Parmeggiani,  e
dell’Assessore, Franca Lolli. Al termine tutti a pranzo sotto il tendone appositamente allestito sul
prato antistante la chiesa; con noi ospiti Mons Zuppi e Don Sebastiano. L’occasione è stata buona
anche  per  ricordare,  con  una  bella  torta,  i  50 anni  di  sacerdozio  di  Don Edoardo  Magnani.  Il
ricavato  della  giornata  verrà  devoluto  al  completamento  della  cella  campanaria  ed  alle  opere
parrocchiali.

 

01 settembre

Dopo oltre vent’anni di inattività viene ripristinato il suono a doppio della Campane di Montalto di
Montese. La conclusione dei lavori di rifacimento dell’intonaco esterno del campanile, ammalorato
già da anni e per questo inagibile, è stata l’occasione, per il parroco e per i parrocchiani, di rimettere
in moto le  loro campane,  mute da tanti  anni.  Già nel  2018, all’inizio dei  lavori,  eravamo stati
contattati dal parroco, Don Bruno Caffagni, per valutare se la cella campanaria avesse bisogno di
particolari interventi, approfittando del cantiere per poterli eseguire. Nonostante il montaggio delle
piccole  campane,  ahimè decisamente  infelice,  non abbiamo ravvisato  la  necessità  di  particolari
lavori oltre a quelli di manutenzione ordinaria. Siamo pertanto ritornati in cella a lavori pressoché
ultimati,  dopo  aver  incaricato  alcuni  parrocchiani  di  lubrificare  quotidianamente  le  viti  della
ferramenta;  questo ci ha permesso di svolgere una adeguata manutenzione alle campane fra cui
ripristinare il corretto fissaggio ai ceppi, rinforzare alcune legature dei battagli, ..., in modo tale da
poterle suonare per la gioia nostra e soprattutto dei parrocchiani.



13 ottobre

Nel 2019 a sorpresa,  ma forse neanche  più di  tanto,  con un annuncio alla fine dell’Angelus  di
Domenica 1 Settembre, Papa Francesco legge l’elenco dei nuovi cardinali fra cui spicca il nome del
nostro vescovo Matteo Zuppi. La nomina avverrà nel concistoro del 5 Ottobre al quale partecipa
una grande folla di fedeli della diocesi di Bologna accorsa ad accompagnare il proprio vescovo. S.E.
ha poi celebrato una messa di ringraziamento in San Petronio Domenica 13 Ottobre al pomeriggio
fornendo  a  noi  campanari  una  ricca  occasione  per  dimostragli  il  nostro  affetto  e  la  nostra
gratitudine.   In  realtà  per  un  momento  avevamo  accarezzato  l’idea  di  andare  a  Roma  con  le
campane, ma ben presto ci siamo resi coito dell’impossibilità del progetto, dato che il concistoro era
un  evento  internazionale. Così  su  idea  di  alcuni  campanari,  fra  cui  Angelo  Zambon,  abbiamo
pensato  di  rendere  omaggio  al  novello  cardinale  portando  due  concerti  di  campane  in  Piazza
Maggiore a fare da contorno all’ingresso della basilica:  quello  dei Campanari di Monghidoro e
quello dell’Ass. Campanari della B.V. di San Luca. L’operazione si è svolta di concerto con tutte le
associazioni:  Campanari  Ferraresi,  Gruppo  Campanari  P.  Stanislao  Mattei,  Unione  Campanari
Bolognesi e Unione Campanari Modenesi che hanno voluto in questo modo rendere segno tangibile
di ringraziamento a Mons Zuppi per il  grande apprezzamento e le belle parole che esprime nei
nostri confronti e delle nostre attività.

Non si ferma la nostra opera di manutenzione dei campanili: oltre al già citato Tignano ed al piccolo
ma  efficace  intervento  a  Montalto  di  Montese  ad  opera  di  alcuni  volontari,  su  iniziativa  di
Tommaso, coadiuvato da Giacomo, è stata data una bella ripulita ed una sistemata al campanile del
Eremo di Tizzano, permettendo in questo modo di suonare in maniera degna per l’occasione della
festa della Santa Croce.

Riprodotto in proprio. - chiuso in stampa 16/03/2020
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